
Don Alfredo Di Stefano 

CHIAMATI A CUSTODIRE  

IL BRUCIORE DEL FUOCO 

ECHI DI VITA 
della  Comunità parrocchiale di S. Lorenzo m. in Isola del Liri 
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Fuoco e divisione sono venuto a portare.  
Vangelo, duro e pensoso. Testi scritti sotto il 

fuoco della prima violenta persecuzione contro i 
cristiani, quando i discepoli di Gesù si trovano di 
colpo scomunicati dall'istituzione giudaica e, co-
me tali, passibili di prigione e morte. Un colpo 
terribile per le prime comunità di Palestina, dove 
erano tutti ebrei, dove le famiglie cominciano a 
spaccarsi attorno al fuoco e alla spada, allo scan-
dalo della croce di Cristo. 

Sono venuto a gettare fuoco sulla terra.  
Il fuoco è simbolo altissimo, è la memoria nel 

racconto dell'Esodo della sua presenza: fiamma 
che arde e non consuma al Sinai; bruciore del 
cuore come per i discepoli di Emmaus; fuoco ar-
dente dentro le ossa per il profeta Geremia; lin-
gue di fuoco a Pentecoste; sigillo finale del Canti-
co dei Cantici: le sue vampe sono vampe di fuoco, 
una scheggia di Dio infuocata è l'amore. 

Pensate che io sia venuto a portare la pace? 
No, vi dico, ma divisione. La pace non è neu-

tralità, mediocrità, equilibrio tra bene e male. 
Forse il punto più difficile e profondo della pro-
messa messianica di pace: essa non verrà come 
pienezza improvvisa, ma come lotta e conquista. 

Gesù per primo è stato con tutta la sua vita 
segno di contraddizione, “per la caduta e la risur-
rezione di molti”. Conosceva, come i profeti anti-
chi, la misteriosa beatitudine degli oppositori, di 
chi si oppone a tutto ciò che fa male alla storia e 
ai figli di Dio. La sua predicazione non metteva in 
pace la coscienza di nessuno, la scuoteva dalle 
false paci apparenti, frantumate da un modo più 
vero di intendere la vita. 

La scelta di chi perdona, di chi non si attacca al 
denaro, di chi non vuole dominare ma servire, di 
chi non vuole vendicarsi, di chi apre le braccia e la 
casa, diventa precisamente, inevitabilmente, divi-

sione, guerra, urto con chi pensa a vendicarsi, 
a salire e dominare, con chi pensa che vita 
vera sia solo quella di colui che vince. 

Come Gesù, così anche noi siamo inviati a 
usare la nostra intelligenza non per venerare il 
tepore della cenere, ma per custodire il bru-
ciore del fuoco, siamo una manciata, un pugno 
di calore e di luce gettati in faccia alla terra, 
non per abbagliare, ma per illuminare e riscal-
dare quella porzione di mondo che è affidata 
alle nostre cure. 

S. Lorenzo nel giardino delle Suore in Via Selva,  

tutta addobbata a festa con palloncini rossi 



Prima di uno slancio verso un impegno da assolvere c’è un passaggio, che ognuno di noi affronta, è crederci.  
Sta tutto lì, nella forza che impieghiamo mentalmente prima di costruire tutto. Perché se c’è la visione finale del 

successo, ogni sforzo non sarà vanificato.  
Questa forza spesso ha un nome, il nostro parroco don Alfredo: non ti ringraziamo mai abbastanza! Dietro quel 

creare opportunità attraverso la parrocchia ci spingi ad unirci, a stare bene, anche a fare sforzi, prendere impegni, 
perseguirli. Quel cammino insieme gratifica, crea un senso profondo di appartenenza.  

Io faccio questo insieme a te, servono braccia, servono abbracci e preghiere. Arrivano sguardi, sorrisi e lacrime 
che hanno il gusto di vittoria.  

Non ho trascorso un altro giorno a casa, che tanto piove, tanto è caldo, tanto è inutile. No, noi ora possiamo rac-
contarlo, portarlo nel cuore e la prossima volta farlo meglio.  

Grazie a chi ha creduto, a chi ha lottato per esserci, a chi ha abbracciato San Lorenzo, a chi emozionato lo ha vi-
sto allontanarsi da casa, portare sollievo a chi non poteva vederlo da tempo, a chi lo ha visto rientrare in chiesa.  

Il nostro Santo forse ha fatto un altro miracolo: ci ha svegliati!   
Carmen Spinello 

GRAZIE PER LE EMOZIONI 

Dopo la preghiera delle Lodi... 

1° tappa siamo alla RSA SALUS... la porterà per le strade del paese... 

lascia la Chiesa parrocchiale... la statua scende dal presbiterio... 

viene issata sulla macchina che...  



2° tappa 
Presso  

la Casa  
di riposo 

“S.Vincenzo 
de’ Paoli”  
si prega e 
si riflette  
sul tema  

degli Anziani 

3° tappa a casa Villa in Via Granciara il tema è “I giovani” 4° tappa - Picnic con San Lorenzo nel giardino  
di casa Daraio. 
Qualche goccia  
di pioggia fa  
temere il peggio, 
ma c’è tempo per 
riflettere sul tema 
della famiglia 

5° tappa a casa di Marina Rea si prega per Claudio e tutti i defunti 
6° tappa  

a Capitino  
il tema è  

la solidarietà 

7° tappa a Nazaret si riflette sulla preghiera e... 

a Pirandello su cosa significa essere comunità     8° tappa  

Si prega con gli ospiti e gli operatori sanitari sul tema dei malati 



MERCOLEDI 7 SETTEMBRE 2022 

SANTUARIO DI LORETO 
Programma provvisorio 
Partenza ore 6,30 -  Breve sosta lungo il percorso 
Al mattino visita di Recanati e S. Messa 
Pranzo al ristorante (o, per chi vuole, al sacco) 

Nel pomeriggio trasferimento al Santuario di Lore-
to per i Vespri e la processione - Rientro in nottata. 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

LUNEDI 15 AGOSTO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  
SS. MESSE alle ore 8,30 e 11.00 in PARROCCHIA e alle 9,30 a Capitino e dalle Suore in Via Selva 

DAL 22 AL 25 AGOSTO  
La Chiesa di Salerno ospita la 72° Settimana Liturgica nazionale. 

Organizzata dal C.A.L. (Centro Azione Liturgica), affronta il tema -già 
dibattuto dal Concilio Vaticano II,  ma non ancora del tutto realtà consa-
pevole- che tutti i battezzati sono protagonisti attivi della celebrazio-

ne, dell’annuncio del Vangelo e di ogni attività ecclesiale sia in seno 
alla comunità cristiana che nella sua azione ‘ad extra’.  

MARTEDI 16 AGOSTO - S. ROCCO 
S. MESSA alle ore 18.00 nella Chiesa di S. GIUSEPPE.                     NON SI CELEBRA IN PARROCCHIA 

Nei giorni scorsi vari gruppi -scout,  turisti, 
camminatori...- hanno fatto visita alla chiesa di 
Sant'Antonio e sono rimasti colpiti dalla storia-
leggenda del tronco di salice da cui è stata rica-
vata la Croce e, soprattutto, dalla Scopritura del 
SS. Crocifisso. 
 

Nella foto il gruppo Scout di Roma Cecchina1   

La Peregrinatio Sancti Laurentii 2022 è terminata. Si torna in... chiesa!  
Ringraziamo tutti coloro che in modo diverso si sono impegnati e in partico-
lare Manuel Rea, Tito Costantini, Luigi Gabriele e Stefano Urbini –veri 
compagni di strada di S. Lorenzo- per il prezioso servizio reso alla comunità.  

Al termine della Messa don Alfredo 
con accanto un ragazzino di nome  
Lorenzo incensa la statua del Santo 

NELLA CHIESA DI S. ANTONIO 

La FESTA è continuata in Piazza S. Lorenzo tra musica, animazione e gastronomia. Tutto sul prossimo numero! 


